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ART. 1 
OGGETTO DEL CAPITOLATO 

 
Il presente capitolato disciplina la fornitura e messa in opera degli arredi, di seguito elencati, per P.O.R.  
Sardegna 2000/2006 – Asse III Risorse Umane – Mis. 3.12 – Azione 3.12 - Lavori per l’ Adeguamento della 
scuola elementare – FORNITURE ARREDI”,  e aventi le caratteristiche minime di cui al successivo art. 2. 
 

DESCRIZIONE U.M. QUANTITÀ 
Deambulatore cad 1 
Banco regolabile in altezza: banco in legno, dotato di gambe ed altezza 
regolabile. Dimensioni cm 76x56x56. 

cad 1 

Lavatoio cad 1 
Fasciatolo cad 1 
Pavimentazione in gomma del salone mq  
Poltroncina da pavimento: poltroncina reggischiena in gommapiuma, sfoderabile 
e lavabile. Dimensioni cm 80x15h. 

cad 1 

Personal Computer: PC portatile centrino dual core, 3 GB di RAM, 300 GB di 
ard disk, monitor da 15”, scheda video da 128MB dedicati, mouse e stampante 
a colori a getto d’inchiostro con cartucce dei colori singole. 

cad 1 

Personal Computer: Pentium dual core E6500 2.93GHz, 2MB Cache L2, 
Tecnologia Intel G31, 2GB DDR2 800MHz, 320GB Sata2 16MB, Vga Intel 3100 
256MBshared, Masterizzatore DVD 22x DL, audio 7.1 integrato card reader, 
Lan 10/100/1000 integrata, <tastiera e Mouse ottico Elusive, Windows XP 
Professional Downgrade da Windows 7 Professional. 

cad 3 

Monitor LCD 20” Wide: risoluzione 16000x900 pixel, Angoli di visione 170°, 
Tempo di risposta 5ms, Contrasto 1000:1, Garanzia 3 anni on site P&R 

cad 3 

PC Server: Intel Pentium Dual-Core E6300 2.8GHz. 2MB Cache L2, Tecnologia 
Intel P43, 4GB DDR3 1333MHz, 2x500GB Sata2 16MB Supporto RAID 0,1+1,5, 
Vga NVIDIA GeForce 7200 GS, Masterizzatore DVD 22xDL, Audio 7.1 integrati, 
Lan 10/100/1000 integrata, Box Sata 3in2 Hotswap, Windows 2008 Server 
Foundation 

cad 1 

Software didattico-riabilitativo: CD-ROM “previsione e recupero delle difficoltà 
morfo-sintatiche -attività per la riabilitazione le linguaggio-” Erickson ISBN 978-
88-6137-543-7 

cad 1 

Set “aiuto scrittura”: forme diverse di plastica morbida che servono per rendere 
la presa della matita soffice e confortevole e permettono di apprendere o 
correggere la posizione delle dita. 

cad 1 

Fotocopiatrice digitale con caratteristiche: 
completa di fascicolatore; interfaccia USB – Eternet 10 base T/100base – TX 
IEEE1284; velocità di copia: 45 cpm; Risoluzione Max 600x600 dpi; formato 
documenti: A6/A4, Foglio, buste; Cassetti carta: 3x500 fogli; Alimentatore 
documenti: formato originali A3/A5R; formato max dell’originale: A3; zoom: 
25%/400% con incrementi dell’1%; fronte/retro automatico, originale e copia, 
fino al formato A3; consolle con carrello mobile; possibilità di stampa su lucidi; 
fascicolatore da 21 sino a 20 cassetti; alimentatore automatico degli originali 
fino a 80 fogli; memoria 384 MB+ Hard DiskDruver. 

cad 1 

Sistema Yamaha Stagepas 300: 
- mixer amplificato 8 canali (4 mono e 2 stereo – rimovibile dal suo alloggio nello 
speaker); 
- 2 amplificatori 150W;  
- equalizzatore a 2 bande per ogni canale;  
- effetti; 
- uscita stereo per monitor; 
-2 speaker passivi a 2 vie (compression driver 1” e wofer 8”) 

cad 1 

Asta per amplificatori cad 2 
Cavo bicolore per amplificatori m 20 
Lettore CD compatibile con lo stereo Philips già presente cad 1 
Cavo per collegamento elementi stereo cad 1 
Banco e sedia per alunni scuola primaria cad 1 
Armadio metallico con ante a vetro cad 1 
Armadio di dimensioni L 90,00, P 45,00 e H 209,00 cm, con due ante (quelle cad 8 
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inferiori) piene battente in legno truciolare  malaminico antimacchia e 
antigraffio, di spessore 25 mm bordato ABS 1,5 mm, di colore pero, dotate di 
maniglie in pvc nere e serratura,  , e due ante(quelle superiori) vetro battente 
temperato fumè  di spessore 4 mm, con maniglie in pvc nere e serratura. 

 
Importo a base d’asta: Euro 16.666,67 IVA esclusa.  

 
La ditta dovrà obbligatoriamente effettuare un sopralluogo guidato ai locali da arredare, oggetto del presente 
capitolato speciale, previo appuntamento telefonico con il Progettista. 
Le caratteristiche tecniche e quantitative, nonché le caratteristiche tipologiche dei materiali indicati nell'art. 6, 
rappresentano i requisiti minimi inderogabili. 
Sono ammesse varianti migliorative da parte della ditta concorrente all'appalto e consentite minime 
variazioni dimensionali (+/-5%) che non comportino un aumento di spesa. 
 

ART. 2 
CARATTERISTICHE TECNICHE MINIME  

 
Le caratteristiche tecniche sono indicate nell’allegato B (offerta Economica) allegato al presente Capitolato. 
Tutti gli elementi di arredo e tutte le apparecchiature che compongono la fornitura dovranno provenire da 
aziende specializzate nella fabbricazione degli stessi e dovranno essere conformi alle normative CEE. 
Si richiede pertanto di produrre idonea certificazione, anche attraverso agenzie specializzate, che comprovi 
la conformità degli arredi offerti alle normative vigenti. 
In relazione alla sicurezza si richiedono le certificazioni che comprovino la sicurezza degli arredi e delle 
apparecchiature a livello meccanico e fisico, di reazione al fuoco (omologazione in classe 2 per gli arredi con 
componenti in materiali legnosi) e di tossicità (classe E1 di emissione di formaldeide), nel rispetto della 
normativa vigente in materia di prevenzione degli incendi. 
Le certificazioni dei materiali costituendi i componenti di arredo dovranno essere omologate ai sensi di 
legge.  
 

ART. 3 
ALLEGATI 

 
Al presente capitolato si allega la lista per la presentazione dell’offerta (Allegato B). 
 

ART. 4 
COMMISSIONE GIUDICATRICE 

 
Per l’esame la valutazione dell’offerta e la scelta della fornitura, sarà costituita apposita commissione di 
gara. 
 

ART. 5 
FORMULAZIONE DELL’OFFERTA PROGETTO 

 
La formulazione dell’offerta dovrà avvenire secondo i termini e modalità che saranno stabiliti nel bando di 
gara. 
 

ART. 6 
DOCUMENTAZIONE A CORREDO DELL’OFFERTA 

 
La documentazione e/o elaborati che dovranno obbligatoriamente essere presentati comprendono: 
1. domanda di partecipazione alla gara, sottoscritta dal legale rappresentante del concorrente; 
2. dichiarazione di cui al punto 2 del Bando di Gara; 
3. certificato di iscrizione , rilasciata dalla Camera di Commercio, Industria, Artigianato ed Agricoltura o dal 
Registro delle Commissioni Provinciali per l’Artigianato, per la categoria adeguata e pertinente all’oggetto del 
presente appalto, di data non anteriore a mesi sei da quella fissata per la gara o dichiarazione attestante 
l’iscrizione alla C.C.I.A.A. per la categoria attinente la fornitura di cui trattasi, resa ai sensi del D.P.R. 
28.12.2000 n° 445 ; 
4. scheda tecnica , disegni tecnici e depliant illustrativi degli articoli proposti nell’offerta, prodotti dalla ditta 
costruttrice, dalle quali si possano chiaramente e facilmente rilevare tutti gli elementi di confronto con le 
caratteristiche riportate nell’elenco descrittivo contenuto nel capitolato speciale. 
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Eventuali dati tecnici non forniti dal costruttore potranno essere dichiarati, sotto la propria responsabilità, dal 
fornitore; 
5. relazione tecnica esplicativa della fornitura dalla quale si evincano eventuali caratteristiche migliorative 
rispetto a quelle minime previste nell’art. 2 del capitolato speciale d’appalto; 
6. dichiarazione resa ai sensi del D.P.R. 28.12.2000 n ° 445 attestante l’accettazione di tutte le condizioni 
di partecipazione alla gara indicate nell’avviso d’asta e nel capitolato speciale; 
7. dichiarazione resa ai sensi del D.P.R. 28.12.2000 n ° 445 attestante l’accettazione delle condizioni 
minime di garanzia indicate nell’art. 10, ed eventualmente l’offerta di condizioni migliorative sia in termini di 
periodo di validità che di prestazione del servizio. 
 

ART. 7 
TERMINI PER LA CONSEGNA E L’INSTALLAZIONE 

 
Consegna ed installazione dovranno essere iniziate entro e non oltre 10 (dieci) giorni naturali e consecutivi 
dal ricevimento dell’ordinativo scritto dell’Amministrazione Comunale e perfezionate entro ulteriori 7 (sette) 
giorni lavorativi dalla data di inizio delle consegne. 
In caso di ritardo, non autorizzato dall’Amministrazione comunale non dovuto a cause di forza maggiore, 
rispetto ai termini indicati al comma precedente, l’Ente procederà all’applicazione delle penali di cui al 
successivo articolo 11. La fornitura potrà essere consegnata anche nelle more della stipula del contratto. 
Nel caso non si addivenisse successivamente alla formale stipulazione contrattuale, per i pagamenti si farà 
riferimento al prezzo offerto per la fornitura complessiva e quella effettuata dall’aggiudicatario singolo o 
riunito in sede di gara ed alle disposizioni tutte previste dalla documentazione di gara per l’esecuzione della 
fornitura. 
 

 
ART. 8 

CAUZIONE DEFINITIVA 
 

La ditta appaltatrice dovrà provvedere, a garanzia degli obblighi contrattualmente assunti, alla costituzione 
della necessaria cauzione definitiva nella misura del 5% dell’importo di aggiudicazione, ai sensi dell’art. 75 
del D. Lgs 163/2006, costituito da fideiussione bancaria o polizza assicurativa o polizza rilasciata un 
intermediario finanziario iscritto nell’elenco speciale di cui all’articolo 107 del decreto legislativo 1 settembre 
1993, n. 385. La mancata costituzione della cauzione definitiva determina la revoca dell'affidamento, 
l'acquisizione della cauzione provvisoria da parte dell'Ente Appaltante. 
La cauzione rimane vincolata per tutta la durata del contratto e viene svincolata ai sensi dell’art. 54, comma 
2, della L. R. n. 5/2007. 
 

ART. 9 
INSTALLAZIONE E COLLAUDO 

 
Tutte le spese relative a sopralluoghi, trasporto e consegna all’ indirizzo specificato nell’ordinativo, 
montaggio, installazione, collaudo ed ogni altra attività necessaria a garantire la fornitura e posa, a perfetta 
regola d’arte degli arredi oggetto del presente capitolato, compresi eventuali tasselli a chiusura e 
livellamento, e quant’altro necessario non previsto nel presente capitolato, sono a totale carico della Ditta 
aggiudicataria. 
Entro 10 (dieci) giorni dal completamento della installazione deve essere redatto apposito rapporto di 
collaudo in contraddittorio tra la Ditta appaltatrice e un rappresentante dell’Amministrazione Comunale. 
I prodotti che, in sede di collaudo, non risultino perfettamente conformi a quanto dichiarato nell’offerta 
saranno rifiutati. Il ritiro di quanto rifiutato dovrà essere eseguito dal fornitore senza ulteriori avvisi, a sua 
cura e spese, nel termine di giorni 5 dalla data della lettera-rifiuto. La sostituzione degli stessi con prodotti  
conformi dovrà intervenire entro dieci giorni dalla data del ritiro. 
Qualora l'attività di sostituzione degli arredi non conformi comportasse il superamento del termine massimo 
di giorni 30, previsto dall’art. 7 per il completamento della fornitura, l’Ente applicherà le penali di cui all’art.11. 
Tutti i lavori per la posa in opera degli arredi in oggetto saranno eseguiti secondo le migliori regole d’arte.  
L'Amministrazione Comunale dovrà essere indenne da qualsiasi responsabilità verso terzi e da qualsiasi 
molestia giudiziaria dovesse derivare dall'esecuzione dei lavori di posa in opera. 
Eventuali danneggiamenti all'edificio causati dalla Ditta aggiudicataria durante la posa in opera degli arredi, 
saranno posti a carico della ditta stessa, dopo opportuna quantificazione operata dal competente Ufficio 
Comunale. 
 

ART. 10 
GARANZIE 
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Gli arredi offerti dovranno essere garantiti per il periodo minimo di 12 mesi dalla data di collaudo degli 
stessi. La garanzia dovrà riguardare tutta la fornitura. 
In particolare la garanzia dovrà prevedere interventi in loco entro il giorno lavorativo successivo alla 
chiamata per la soluzione di qualsiasi tipo di problema connesso alla qualità del materiale o degli accessori 
e/o al non corretto montaggio degli stessi.  
Durante il periodo di garanzia l’aggiudicatario si obbliga, pertanto, a riparare tutti i guasti e le imperfezioni 
che si manifestino nei predetti arredi per vizi di costruzione o per difetto dei materiali impiegati, nonché per 
difetto di montaggio, salva la prova che difetti ed inconvenienti derivino da cause diverse. La Ditta è tenuta 
ad adempiere a tale obbligo tempestivamente e in ogni caso la sostituzione dei pezzi difettosi e la relativa 
messa in funzione deve avvenire entro sette giorni dalla chiamata. Nel caso in cui la Ditta aggiudicataria non 
sia in grado di sostituire, entro il termine di cui sopra, le parti difettose o guaste, si impegna a sostituire 
l’intero elemento interessato con altro nuovo. 
In caso di sopravvenuti difetti degli arredi consegnati, a seguito di contestazione scritta da parte del 
Comune, gli stessi dovranno essere sostituiti o riparati entro il termine di giorni 30 (trenta) dalla 
contestazione del difetto. In caso di inosservanza del predetto termine, l’Amministrazione Comunale 
procederà alla applicazione della penalità sul valore dell’arredo contestato, ai sensi dell’art. 11 del presente 
Capitolato che sarà trattenuta dal deposito cauzionale. 
Restano a completo carico dell’aggiudicatario tutte le spese sostenute per le suddette riparazioni (fornitura 
dei materiali, installazioni, verifiche, mano d’opera, trasferte e permanenze del personale e tutto quant’altro 
si renda necessario per una perfetta riparazione).     
 

ART. 11 
CERTIFICAZIONI 

 
La ditta aggiudicataria dovrà produrre la certificazione indicata nella scheda tecnica, in originale o in copia 
autenticata, a firma del legale rappresentante, da cui risulti che tutto il materiale offerto è conforme alle 
vigenti normative in materia di sicurezza e prevenzione incendi, così come già dichiarato in sede di offerta. 
 

ART. 12 
INADEMPIENZE E PENALITA' 

 
La ditta dovrà garantire la fornitura e posa entro i termini previsti dall’art. 7 del presente capitolato. Tale 
termine potrà essere prorogato, ad insindacabile giudizio di questa Amministrazione, per motivi non 
imputabili alla ditta aggiudicataria. 
In caso di ritardo non autorizzato dall’ Amministrazione Comunale o non dovuto a cause di forza maggiore, 
verrà applicata una penalità pari all’1% dell’importo della fornitura IVA esclusa, per ogni giorno di ritardo, fino 
ad un importo massimo del 10%. La penalità si applica anche nel caso di ritardata consegna in seguito a 
collaudo sfavorevole. 
In caso di ritardo superiore a 30 gg l’Amministrazione Comunale si riserva la facoltà di procedere alla 
risoluzione del contratto ed all’affidamento dello stesso alla ditta seconda migliore offerente. 
 

ART. 13 
OBBLIGHI DELLA DITTA APPALTATRICE VERSO IL PERSONALE DIPENDENTE 

 
La Ditta appaltatrice è tenuta a rispettare tutti gli obblighi verso i propri dipendenti imposti dalle vigenti 
disposizioni legislative e regolamentari in materia di lavoro e assicurazioni sociali, assumendone gli oneri 
relativi. La Ditta stessa s’impegna, altresì, a regolare nei confronti dei propri dipendenti un trattamento 
economico e normativo non inferiore a quello risultante dai vigenti contratti collettivi di lavoro per la categoria 
e la località in cui i lavori si svolgono. La Ditta appaltatrice esonera, pertanto, fin da ora l'Amministrazione 
Comunale, nella maniera più ampia, da qualsiasi responsabilità che dovessero derivare dalle omesse 
assicurazioni obbligatorie del personale addetto alle prestazioni di cui sopra e, in ogni modo, da qualsiasi 
violazione o errata applicazione della normativa vigente. 
L’ Amministrazione Comunale è esonerata, altresì, da ogni responsabilità per danni, infortuni od altro che 
dovessero accadere al personale della Ditta aggiudicataria nell'esecuzione del contratto, convenendosi, a 
tale riguardo, che qualsiasi eventuale danno è già compensato e compreso nel corrispettivo del contratto 
stesso. 
 

ART. 14 
MODALITA' E TERMINI DI PAGAMENTO 
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Il pagamento, delle forniture di cui trattasi, verrà effettuato, in unica soluzione, entro 30 giorni dalla data di 
ricevimento della fattura redatta in conformità alla vigente legislazione in materia, che potrà essere emessa 
solo a seguito di intervenuto collaudo favorevole . 
 

ART. 15 
AMMONTARE DEL CONTRATTO – VARIAZIONI 

 
L'aggiudicatario, nel corso dell'esecuzione del contratto, ha l'obbligo di accettare, alle condizioni tutte del 
contratto stesso, un aumento o una diminuzione dell'importo contrattuale fino alla concorrenza di un quinto. 
L’Ente si riserva altresì di procedere all’eventuale estensione del contratto che si rendesse necessaria, ai 
sensi dell’art. 9, comma 4, lettera e) del D. Lgs. 358/92, ferme restando le condizioni di aggiudicazione, 
senza che la ditta appaltatrice possa sollevare eccezioni o pretendere indennità.  
 

ART. 16 
CONTRATTO D’APPALTO 

 
La stipulazione del contratto di appalto con la Ditta aggiudicataria potrà avvenire solo dopo che 
l’aggiudicazione è divenuta esecutiva a seguito della presentazione dei documenti per i quali in sede di gara 
è stata sottoscritta l’autocertificazione. 
Fanno  parte integrante del   contratto: 

1)   Il presente Capitolato d’appalto; 
2)   Il Verbale di aggiudicazione.          
3)   Quant’altro richiesto dall’Ufficio contratti dell’Ente. 

 
ART. 17 

SPESE CONTRATTUALI 
 
Sono a carico della ditta appaltatrice tutte le imposte e tasse e le spese relative e conseguenti al contratto, 
nessuna esclusa ed eccettuata, comprese quelle per la sua registrazione. 
 

ART. 18 
CONTROVERSIE 

 
Per la definizione di eventuali controversie che insorgessero sarà esclusa la competenza arbitrale e le 
stesse saranno devolute alla Magistratura Ordinaria del foro di Oristano. 
 

ART. 19 
TRATTAMENTO DEI DATI 

 
Ai sensi del D.Lgs 30 giugno 2003 n. 196 i dati forniti dalla ditta appaltatrice sono trattati dalla 
Amministrazione Comunale esclusivamente per le finalità connesse alla gara e per l’eventuale successiva 
stipulazione e gestione del contratto. Il titolare in questione è l’Amministrazione del Comune di Laconi. 
 

            Il Tecnico 
F.to  (Dott. Ing. Massimo Dessanai) 


